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CIRCOLARE N. 5/2023 

OGGETTO: Conservazione dei registri contabili e imposta di bollo 

Martedì 28 febbraio 2023, ossia entro 3 mesi dal termine di presentazione della 

dichiarazione dei redditi, scade il termine per la conservazione di libri, registri contabili 

e della documentazione tributaria relativa all’anno d’imposta 2021. 

Come regola generale, la conservazione di libri, di registri contabili e della documenta-

zione tributaria può avvenire: 

hp 1) con modalità “tradizionali”, cioè su supporto cartaceo; 

hp 2) elettronicamente, secondo la disciplina di cui al DM 17.6.2014. 

Quindi entro il 28 febbraio occorrerà alternativamente: 

- hp 1) procedere alla stampa su carta dei registri contabili tenuti con sistemi 

meccanografici; 

- hp 2) concludere il procedimento di conservazione elettronica dei registri contabili 

tenuti elettronicamente. 

Vediamo ora nel dettaglio le due modalità per assolvere tale adempimento. 

Hp 1) Conservazione tradizionale con stampa dei registri 

Qualora si optasse per la modalità tradizionale di conservazione, si dovrebbe seguire il 

dettato dell’art. 7 co. 4-ter del DL 357/94 (conv. L. 489/94), a norma del quale per 

qualsiasi registro contabile tenuto con sistemi meccanografici, occorre procedere alla 
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trascrizione su supporti cartacei entro 3 mesi dal termine di presentazione delle 

relative dichiarazioni annuali (28 febbraio 2022).  

Hp 2) Conservazione elettronica 

Per effetto della novella dell’art. 1 co. 2 bis del DL 73/2022 che ha introdotto all’art. 7 il 

comma 4 – quater, sono state modificate le regole di tenuta e di conservazione dei 

registri contabili gestiti mediante sistemi elettronici, riconoscendo la loro regolarità 

anche se non stampati o conservati elettronicamente nei termini di legge a condizione 

che: 

• risultino aggiornati su sistemi elettronici  

• vengano stampati ove richiesto in sede di controllo dagli organi verificatori ed in 

loro presenza. 

Le modifiche apportate dal DL 73/2022 superano la precedente posizione restrittiva 

dell'Agenzia delle entrate, atteso che la regolarità dei registri contabili elettronici viene 

estesa non solo al profilo della tenuta, ma anche a quello della conservazione dei 

medesimi, e risulta condizionata al fatto che il registro sia aggiornato e stampato su 

richiesta degli organi procedenti in sede di controllo e verifica. Come indicato nel 

comunicato stampa CNDCEC 27 luglio 2022, a seguito di tali modifiche “è sufficiente 

tenere aggiornati i libri e le scritture contabili su supporto informatico e stamparli 

soltanto all'atto di eventuali richieste da parte dell'amministrazione finanziaria in sede di 

controllo”. Risulterebbe valido quindi il registro contabile tenuto aggiornato in 

formato pdf e stampato in sede di controllo, senza alcun obbligo di conservazione 

sostitutiva (apposizione della firma elettronica e della marca temporale) 

Secondo la circ. Agenzia delle Entrate 6.12.2006 n. 36, § 2 (riferita al precedente 

DM sulla conservazione elettronica del 23.1.2004 e richiamata dalla risposta a interpello 

9.4.2021 n. 236), sono inclusi tra i documenti informatici fiscalmente rilevanti, tra 

l’altro, i seguenti registri: 

• il libro giornale e il libro degli inventari; 

• le scritture ausiliarie nelle quali devono essere registrati gli elementi patrimoniali 
e reddituali; 
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• le scritture ausiliarie di magazzino; 

• il registro dei beni ammortizzabili; 

• il bilancio d’esercizio e relativi allegati; 

• i registri IVA; 

• i libri sociali elencati nell’articolo 2421 c.c. 

 

Imposta di bollo 

L’imposta di bollo è dovuta per la tenuta: 

- del libro giornale; 

- del libro degli inventari ex art. 2214 co. 1 c.c.. 

Le modalità di assolvimento dell’imposta di bollo variano a seconda della modalità di 

tenuta dei registri che ne sono assoggettati, cioè se in forma cartacea o elettronica. 

 
Hp 1) Imposta di bollo in caso di conservazione cartacea dei registri (libro 

giornale e inventari) 

Se i registri sono tenuti su supporto cartaceo o con sistemi meccanografici e trascritti su 

supporto cartaceo, il tributo è dovuto ogni 100 pagine o frazione di esse, nella misura 

di 16,00 euro, per le società di capitali che versano in misura forfetaria la tassa di 

concessione governativa, oppure di 32,00 euro, per tutti gli altri soggetti; 

L’imposta verrà assolta: 

- mediante contrassegno da apporre prima di effettuare le annotazioni a libro  

- oppure mediante modello F23 utilizzando il codice tributo 458T (risposta a 

interpello Agenzia delle Entrate 17.5.2021 n. 346). 

Quando va pagata l’imposta di bollo?  

L’imposta va pagata prima che il registro sia posto in uso, ossia prima di effettuare le 

annotazioni sulla prima pagina o su nuovo blocco di pagine. 

Hp 2) Imposta di bollo in caso di conservazione elettronica dei registri (libro 

giornale e inventari) 
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Se i registri sono tenuti in modalità informatica, la liquidazione ed il versamento del 

tributo sono disciplinati dall’art. 6 del DM 17.6.2014. 

Il tributo su libri e registri tenuti in modalità informatica è dovuto ogni 2.500 registra-

zioni o frazioni di esse nelle misure precedentemente indicate (16,00/32,00 euro) 

(art. 6 co. 3 del DM 17.6.2014)1.  

Come va pagata l’imposta di bollo? 

Utilizzando il modello F24 riportando il codice “2501” “Imposta di bollo su libri, 

registri ed altri documenti rilevanti ai fini tributari - art. 6 decreto 17 giugno 2014”, e 

indicando quale anno, l’anno d’imposta per cui si effettua il pagamento. 

Quando va pagata l’imposta di bollo?  

Il pagamento dell’imposta di bollo relativa agli atti, ai documenti ed ai registri emessi o 

utilizzati durante l’anno avviene (art. 6 co. 1 e 2 del DM 17.6.2014) entro 120 giorni 

dalla chiusura dell’esercizio (ossia entro il 30 aprile). 

Il versamento relativo ai documenti informatici emessi o utilizzati nell’anno 2021 

doveva essere effettuato entro il 2 maggio 2022 (in quanto il 30 aprile cadeva di sabato) 

Si ricorda che entro il 1.5.2023 (in quanto il 30 aprile cade di domenica) dovrà essere 

assolta l’imposta di bollo sui documenti informatici (libro giornale e/o libro inventari) 

relativi all’anno 2022 che si intendono conservare elettronicamente. 

Lo Studio rimane a Vostra disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

 

Cordiali saluti   Studio SMRTAX  

 

 

 

1 Per registrazione deve intendersi ogni singolo accadimento contabile, a prescindere dalle righe di 

dettaglio (ris. Agenzia delle Entrate 9.7.2007 n. 161). 


